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Comiso, obiettivo di pace per tutti 
Quest'anno le donne ameri

cane del movimento per la pa
ce «Azione contro il Pentago
no» non hanno ripetuto la ma
nifestazione del 1980 e del no
vembre 1981. L'hanno sposta
ta a primavera, perché spera
no in una più ampia adesione. 
Un anno fa erano tremila e 
per due giorni sono state da
vanti e intorno al Pentagono 
per manifestare «contro la mi
litarizzazione della società», i-
dentificando — da femministe 
— il fenomeno patriarcale e 
militare nel Pentagono. Un'a
zione culturale, sociale e poli
tica, contro la violenza nella 
società e quindi contro la 
guerra e la distruzione. 

Il prato davanti al Pentago
no, dopo poche ore, era tra
sformato in cimitero. Le lapi
di con i nomi dei militari che 
lavorano al Pentagono, erano 
state portate da gruppi di don
ne che scandivano i temi «La 
rabbia contro una azione mor
tale»; «Per un maggiore pote
re delle donne che sfidano il 
potere di distruzione degli uo
mini». 

Subito dopo fu circondato il 
Pentagono. Le donne in giro
tondo costruirono in poche ore 
una grande catena-cintura di 
fazzoletti, stracci legati e cor
de per impedire l'accesso. I 
poliziotti tagliavano questa 
«ragnatela» mentre le donne 
la ricostruivano. Durò per 
quattro ore la sfida tra ordine 
e disobbedienza civile: poi le 
donne sedute sul prato furono 
portate via dalla polizia una 
ad una. 

Manifestazioni come que
sta, mi dicono i pacifisti ame
ricani, ce ne sono a decine tut
ti i giorni in uno o più degli 
stati confederati dove i movi
menti per la pace organizzano 
cortei, sit in, dibattiti. Come in 
Europa e forse di più. 

Dal recente sondaggio di 
«Business Week» del 15 no
vembre, risulta che l'opinione 
pubblica americana si sta o-
rientando contro la politica 
militare di Reagan e le spese 
militari. Nel 1980 il 72% era 
favorevole all'aumento delle 
spese in armamenti proposto 
da Reagan nella campagna e-
lettorale. Nella primavera 
dell'82 i sostenitori calano dal 
72 al 43%. E in ottobre si 
scende al 17%. Il voto del 2 
novembre, che in otto stati 
confederati è stato accompa
gnato da un referendum sul 
•freeze» (congelamento degli 
armamenti) ha dimostrato 
che la grande maggioranza 
degli elettori, eccetto in Arizo
na, è ampiamente favorevole 
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Manifestazione per la pace a New York 

ad esso. 
L'ampiezza della manife

stazione di giugno a New York 
davanti all'ONU aveva sor
preso l'opinione pubblica 
mondiale. Nessuno, nemmeno 
gli americani, riteneva che il 
movimento per la pace negli 
Stati Uniti fosse diventato in 
pochi mesi cosi grande. Un 
grande movimento popolare 
che sta riducendo il consenso 
alla amministrazione Reagan. 

L'11 novembre, anniversa
rio dell'armistizio della prima 
guerra mondiale, è stato ri
cordato con manifestazioni 
per la pace in 412 università e 
colieges americani. Ero stata 
invitata all'università di Co
lumbia a New York per parte-
cipare, unica europea, a due 
tavole rotonde: la prima sugli 
aspetti economici della produ
zione di armi e le possibilità di 
ristrutturazione del settore, e 
l'altra sui movimenti per la 
pace. Nella prima il vescovo 
Sullivan di Brooklyn è stato 
categorico: più armi significa 
taglio secco delle spese socia
li. E questo che avviene, e que
sto vuol dire colpire i più po
veri, i pensionati, i disoccupa
ti, i giovani e le donne. «Siamo 
contro un aumento delle spese 
militari, contro le armi nu
cleari» — ha detto monsignor 
Sullivan — «ma anche contro 
il disarmo unilaterale. Chie
diamo un disarmo multilate
rale negoziato come proposta 
concreta e non emotiva per la 
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MUNICIPIO DI 
REGGIO EMILIA 

1° DIPARTIMENTO - 2° SETTORE 
Segreterìa Divisionale 

I L S I N D A C O 
Visto l'art. 7 della legge 2/2/1973 N. 14 

R E N D E N O T O 

— che questa Amministrazione Comunale prowederà 
all'appalto delle opere murarie, stradali, fognature e 
sistemazioni esterne, del progetto esecutivo del 1° 
Stralcio del 3S LOTTO dei lavori del Nuovo Cimitero 
Suburbano, dell'importo complessivo a base d'asta dì 
L. 1.428.800.000; 
— che tali lavori saranno appaltati mediante licitazio
ne privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 
2/2/1973 N. 14 e dell'art. 9 della legge 10/12/1981 
N. 741; 
— che tutti coloro che sono interessati all'appalto 
possono chiedere di essere invitati aHa gara facendo 
pervenire la loro richiesta, in carta legale, alla D'rv.ne 
fLL.PP.» - Segreteria Divisionale entro 10 gg. dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Dalla Residenza Municipale lì. 22/11/1982 

IL SINDACO 
Ugo Benassi 

riduzione bilanciata degli ar
mamenti». 

Anche Seymour Melman, 
professore di relazioni indu
striali alla Columbia e tra i 
fondatori del movimento per 
la pace SANE, si è espresso 
con altrettanta fermezza. 
Contro le spese militari (la fol
lia di 4090 miliardi di dollari 
entro il 1986) ha sostenuto la 
già nota tesi che l'industria 
bellica «distrugge» l'industria 
civile e la deforma, e che la 
richiesta per nuove armi è or
mai così avanzata da non po
ter essere più utilizzabile nel
le produzioni civili. «Non si 
tratta di controllo — ha detto 
Melman — ma di disarmare. 
Perché quando è stata blocca» 
ta da Carter la produzione di' 
bombe al neutrone, gli stessi 
finanziamenti sono serviti alla 
produzione dei missili di cro
ciera Cruise». 

Quanto al «freeze» della 
produzione e del dispiegamen
to di armi atomiche —la nota 
proposta dei senatori Kennedy 
e Hartfield che ha dato vita a 
un grande movimento per la 
pace negli Stati Uniti — Mel
man fa parte di quel gruppo di 
ricercatori, scienziati e politi
ci che sostengono che è poca 
cosa e lontana, comunque im
possibile prima del 1987. A 
meno che Reagan non cambi 
parere (e sembra improbabile 
anche a causa delle forze eco
nomico —militari che sosten
gono il suo programma di 

riarmo) bisogna infatti aspet
tare le decisioni del nuovo pre
sidente, che sarà eletto nel 
1984 e che prenderà tempo 
per le scelte. La presentazione 
di una proposta in questo sen
so, l'iter parlamentare e infi
ne il negoziato con l'Unione 
Sovietica richiedono poi due 
anni di lavoro. 

Se tutto va bene quindi il 
•freeze» è per 1*87. E per oggi? 
È la questione più delicata e 
importante su cui si divide il 
movimento per la pace ameri
cano. Le Chiese, il movimento 
di base sostengono l'urgenza 
di una grande pressione popo
lare che impedisca ogni deci
sione a favore delle produzioni 
e della installazione di armi 
nucleari. Ma altri esperti, in
tellettuali, economisti, politi
ci, parlamentari ritengono 
che si debba procedere attra
verso i partiti politici — il de
mocratico in primo luogo —, i 
sindacati e con la mobilitazio
ne di massa per giungere alle 
istituzioni e impegnarsi in un' 
azione politica decisa, antici-

[>ando ad oggi la campagna e-
ettorale per l'elezione del 

nuovo presidente. 
Le chiese, le donne, i negri, 

sono le tre strutture portanti, 
organizzative e finanziarie del 
movimento. A queste potenti 
organizzazioni si deve la mo
bilitazione di massa per il 
«freeze» e per la pace come 
valore morale e valore econo
mico e sociale mondiale. 

E l'Europa? Anche al secon
do incontro dell'Università di 
Columbia ero la sola europea 
e ho parlato del movimento 
per la pace in Europa: della 
sua originalità, delle diversità 
in esso e dei comuni obiettivi. 
C'erano Daniel Ellsberg (l'au
tore dei «Quaderni del Penta
gono»), Gordon Adams, l'eco
nomista che ha scritto il libro 
«Il triangolo di ferro» (Con-
gresso-Pentagono-industria 
militare), il geologo prof. Sy-
kes, gli esperti Fritz Stern e 
Goetz-Lall. Tutte personalità 
ormai note nel mondo dei pa
cifisti. Nel grande Wollman 
Auditorium erano presenti ol
tre 600 studenti e professori 
(61 professori avevano firma
to la convocazione). Voci mol
teplici per sostenere univoca
mente queste tesi: 1) che il 
presidente Reagan mente 
quando dice che la potenza nu
cleare sovietica è superiore a 
quella americana; è dimostra
bile, dati alla mano, una sim
metria reale; 2) che durante i 
negoziati a Ginevra più volte 
la delegazione americana ha 
rifiutato offerte concrete pre
sentate dalla delegazione so
vietica, e ciò non è stato detto; 
3) che ci sono più armi ameri
cane di quanto si sappia; 4) che 
gli aumenti previsti per le 
nuove armi, gli MX e gli euro
missili, innescano una nuova 
corsa agli armamenti, con un 
salto di qualità che minaccia 
invece che rassicurare. 

Ciò che dico sul movimento 
per la pace in Europa li inte
ressa. Ma sono cittadini ame
ricani e la loro profonda con
vinzione è che alla spirale del
la corsa al riarmo e ai rischi 
connessi sono gli americani in 
primo luogo a dover reagire. 
Gli «alleati» europei sono lon
tani. Gli interlocutori sono i 
sovietici. La responsabilità 
mondiale degli Stati Uniti è 
responsabilità storica. Questa 
consapevolezza cosi esplicita 
suscita simpatia e rispetto. 

Slamo a New York, il cuore 
dell'impero. Qui nel giugno 
scorso quasi un milione di per
sone ha seguito la sessione 
speciale dell'ONU per il disar
mo. E mentre nel Palazzo di 
vetro la diplomazia svolgeva 
la sua liturgia, fuori nelle 
strade le manifestazioni e i 
cortei si susseguivano senza 
sosta. Dibattiti, incontri fra i 
vari movimenti e manifesta
zioni continue di giovani, don
ne, anziani, scienziati, medici, 
insegnanti di varia fede (il 
95% degli americani crede in 
Dio) e convinzioni. Il 12 giu
gno, nei quattro grandi cortei, 
si contano in totale circa 7-800 
mila persone. «E oggi sarem
mo di più», dicono i rappresen
tanti dei movimenti per la pa
ce. 

Le parole di Paul Warncke, 
già capo della delegazione a-
mericana nei negoziati per il 
SALT 2, sono chiare. Confer
ma la realtà dell'influenza 
delle armi sulla politica inve
ce che l'inverso e la gravità 
del pericolo. Prosegue affer
mando che i negoziati di Gine
vra sono stati avviati e prose
guono soltanto perché i movi
menti per la pace in Europa e 
negli Stati Uniti obbligano i 
governi a negoziare. Lequili-

rio tra le due grandi potenze 
è oggi un dato di fatto — dice 
ancora Warncke — ma molti 
come Weinberger vogliono la 
superiorità americana come 
garanzia. Così come altri so
stengono la possibilità di una 
fuerra nucleare limitata in 

luropa. «Mai cervello umano 
ha inventato proposta altret
tanto ridicola». 

Il punto di vista di Warncke 
è chiaro: «Dobbiamo negozia
re subito la riduzione degli ar
mamenti per l'equilibrio più 
basso possibile fino al disar
mo. O fermiamo la corsa agli 
armamenti o le armi ferme
ranno noi». Così conclude War
ncke in un'aula della Colum
bia University, gremita da 
giovani ehe applaudono. 

Fabrizia Baduel Glorioso 

Intervista a Padre Balducci 
All'uomo «facitore di storia» oggi 
il compito di svuotare gli arsenali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «C'è una barrie
ra drammatica che separa la 
causa della pace dalle co
scienze umane e che va spez
zata. Tutti gli atti che, in vir
tù della loro forza simbolica, 
spezzano la barriera del si
lenzio e dell'informazione 
funzionale alla logica della 
"cittadella nucleare", sono 
da compiere e da moltiplica
re. La marcia Milano-Comi* 
so è uno di questi atti». La 
risposta di padre Ernesto 
Balducci, alla nostra do
manda sulle ragioni di una 
adesione, è netta: «Bisogna 
vincere la congiura di quello 
che, con Althusser, chiamo 
l'apparato ideologico al ser
vizio del potere, delle forze 
che dirigono l'Occidente e 
anche l'URSS, dove l'appiat
timento dell'apparato ideo
logico sul potere politico e 
militare è tonale. Abbiamo 
un bisogno tremendo di ri
dare salute alla nostra co
scienza malata. Ne metterei 
cento di firme perché non ci 
si salva l'anima senza impe
gnarsi in ogni modo per met
tere argine al dilagare della 
logica di guerra». 

Che riflessi avrà sul movi
mento della pace la confe
renza episcopale nord-a
mericana con il contrasto 
fra il Vaticano, propenso 
ad accettare moralmente 
il «deterrente» fondato sul
l'equilibrio e i vescov i che 
lo condannano? 

•Colgo subito un parados
so che rallieta il movimento 
per la pace. Quando il Conci
lio disse cose che finalmente 
prendevano le distanze dalla 
teoria della guerra giusta, 
furono i vescovi americani 
ad impedire la condanna del
l'equilibrio del terrore. Oggi 
sono proprio loro a compiere 
un passo avanti che per il 
movimento per la pace e fon
damentale. La liceità del 
"deterrente", è un capolavo
ro di sofistica morale: si di
chiara Immorale l'uso delle 
armi nucleari, ma non la mi
naccia di usarle. Ecco perché 
questo passo è destinato ad 
avere grandi ripercussioni, 
perché mette allo scoperto il 
pacifismo dei potenti e a far
lo non sono i vescovi della 
periferia ma della metropoli 
dell'Impero. Con Hiroshima 
l'umanità è entrata in una 
situazione obiettivamente a-
pocalittica, avviando quella 

Va spezzata 
la barriera che 
separa la causa 
della pace 
dalle coscienze 
umane 
È un'infamia: 
l'Italia 
dovrebbe essere 
l'artiglio 
dell'Occidente 
contro 
il Terzo Mondo 

che Jonhatan Schell chiama 
la "prospettiva della seconda 
morte", quella della specie 
dopo la prima come indivi
dui. E allora chi continua ad 
avere fiducia nelle armi co
me garanzia d'ordine, di 
tranquillità, di pace, è obiet
tivamente un criminale. So 
che questa affermazione può 
turbare, ma bisogna spezza
re il diaframma che separa le 
coscienze dalla verità dei fat
ti.. 

Terrorismo dall'alto, ter
rorismo dal basso, e possi
bile un collegamento con 
la vicenda italiana, fatta 
di mafia, camorra, poteri 
occulti? 

«Siamo in un'epoca in cui 
il gioco dei poteri politici ed 
economici non si svolge solo 
dentro il "Palazzo". Il cini
smo del potere è messo allo 
scoperto dalla logica della 
"competizione all'ultimo 
sangue" e do a questa affer
mazione un valore letterale. 
Il cadavere di Calvi sotto i 
ponti del Tamigi è l'immagi-
ne-simbolo dell'epoca terro
ristica su cui vanno a finire 
logiche ed equilibri politico-
economici che toccano persi
no il Vaticano. - L'opinione 
pubblica avverte che c'è un 
terrorismo in atto il cui ver
tice è rappresentato dall'e
quilibrio - del terrore. Uno 
stato di fatto che legittima la 
stessa legge a tutti i livelli del 
corpo sociale. Si arriva così 
alla violenza di tipo terrori
stico dal basso, alla mafia, 
non solo siciliana, ma roma
na perché a Roma c'è più 
mafia che in Sicilia. E tutto 
questo non ha come contrap-

Padre Emesto Balducci 

peso un segnale adeguato 
che non siano semplici paro
le^.» 

Ma la Chiesa siciliana 
sembra aver reagito». 

•Perché lì le parole sono 
pietre. Perché lì si parte dal 
presupposto che la Chiesa, 
come apparato culturale, ha 
accreditato una certa forma 
di governo nell'isola, un cer
to potere politico. È impor
tante la denuncia ufficiale 
del sistema mafioso, distan
ziandosi dal potere politico, 
ma le implicazioni sono nu
merose e portano lontano, 
non ci si può fermare. Non so 
sinceramente come stiano le 
cose con l'Ambrosiano, però 
è diffuso il sospetto che ci sia 
mafia anche a quel livello. 
Certe prese di posizione met
tono in moto una catena di 
implicazioni e possono colpi
re anche il Profeta». 

Per combattere mafia e 
forze di guerra allora oc
corre quel che lei chiama 
«nuova cultura della pa
ce--. 

•In un solo atto c'è tutta 
una metafìsica, dice Prou-
dhon. Se su Comiso prendo 
una posizione coerente, da 
questa marcia nascono im
plicazioni che arrivano alla 
radice del mio modo di vive
re. Non si può separare il ma
le dalla minaccia. Comiso 
non è che l'espressione di un 
sistema non solo politico-mi
litare, ma anche morale, cul
turale. Puntando i missili 
contro le zone del petrolio, 
contro la Libia, l'Italia è de
legata a mostrare l'artiglio 
dell'Occidente al Terzo mon

do. E infame. Fare una mar
cia per impedire i missili a 
Comiso significa marciare 
contro una politica generale, 
contro una cultura, contro 
un razzismo. È una marcia 
che postula il superamento 
della cultura' occidentale, 
quella "mutazione antropo
logica" che ha trovato pagi* 
ne stupende In Theilhard de 
Chardin nel '47/Bisogna tor
nare all'Evangelo al di fuori 
delle mediazioni ideologiche 
intrise di cultura di guerra. E 
tornarvi significa una gran
de rivoluzione culturale che 
però fa tremare le stesse 
Chiese». 

La sua è quindi una prove* 
• cazione? 

•Se ci misuriamo con le 
provocazioni di questi pro
blemi, buttandoci alle spalle 
le nostre differenze può na
scere una "comunione crea-
turale" nella quale gli uomi
ni si sentano membri della 
specie umana. Qui va ripreso 
il bandolo della matassa sto
rica, quel bandolo che cerco 
nel libro che sto preparando 
con Lodovico Grassi per ri-
connettere il filo di quei mes
saggi di pace che la storia 
della cultura dominante ha 
emarginato dalla memoria 
collettiva*. 

Ma per salvare la pace al
lora, l'utopia deve sposarsi 
al realismo? 

•Machiavelli, calato nel 
suo tempo, era un sostenito
re della logica della forza e 
dava importanza per il 50 per 
cento alla fortuna e per l'al
tro cinquanta alla virtù. Esa
minando la situazione nu
cleare chiederei a Machiavel
li: cos'è la virtù oggi? Per me 
un modo adeguato di rispon
dere al pericolo nucleare e se 
la ragione mi dicesse che per 
questo bisogna essere arma
ti, sarei con lui. In realtà pro
prio l'analisi oggettiva dimo
stra che l'aumento degli ar
senali rende sempre più pro
babile la catastrofe nucleare 
per cui oggi l'unica virtù è il 
loro svuotamento. La gran
dezza di Machiavelli sta nel-
l'aver affermato che l'uomo 
è "facitore di storia", ecco 
perché ha nei confronti della 
fortuna un atteggiamento di 
impegno, di iniziativa. Io ri
vendico quindi al pacifisti la 
"virtù machiavellica" del 
realismo.. 

Renzo Casstgoii 

Si apre Vera dell*«home video» 

I quattro modi d'impiego del 
videoregistratore (dalla rivista 

«Altri media»), É possibile 
anche registrare adoperando 

ia telecamera sia a colori che a 
bianco a nero, £ un sistema 

destinato a svilupparsi con la 
diffusione di apparecchiature 

portatili: in questo campo il 
sistema in commarcio • quello 

denominato «CVC» messo a 
punto dalla giapponese Funai 

dal gruppo Hitachi 
Gli altri sistemi sono: il 

«Betemax», della Sony; il 
«VHS», dalla Matsushita; il 

«Video 2000», dalla Philips-
Grundig. I prazii di vendita 

vanno da 1 milione 
(videoregistratore Betamax. 

prodotto dalla Tansai), a 1 
milione e 900 mila 

(videoregistratore VHS della 
Hitachi). Le variazioni di 
prezzo sono relative alla 

quelite e quantità di 
prestazione degli apparecchi: 

ad esempio la possibilità di 
programmare con un timer le 

registrazioni a televisore 
spanto e lontani da casa. 

Registrare un programmo mentre si guarda 

Registrare un programma mentre se ne guardo un oltro 

Registrare mentre si è essenti 

Riprodurrà cassette pre-registrate 

Addìo vecchia tv 
preferisco il 

videoregistratore 
Il nuovo mezzo audiovisivo sta invadendo l'Europa - II Giappo
ne domina il mercato - La sfìda francese e l'inerzia italiana 

ROMA — 'Bisogna che l giapponesi si metta
no in testa che non possono più inondarci 
con i loro videoregistratori da far comperare 
ai disoccupati europei*. Questa 'dichiarazio
ne di guerra» gii uomini delia Thomson-
Brandt — il colosso francese del settore, na-
ztonallzzato dai governo Mitterrand — l'han
no pronunciata alla metà d'ottobre davanti 
al boss delle più potenti aziende dell'elettro
nica convenuti a Cannes da ogni parte del 
mondo — Giappone compreso — per un se
minarlo sulle prospettive del videoregistra
tore in Europa. 

Che t francesi non avessero nessuna voglia 
di scherzare l giapponesi l'hanno sperimen
tato immediatamente. Prima c'è stata la de
cisione, presa a Parigi, di consentire lo sdo
ganamento dei videoregistratori provenienti 
dal Giappone soltanto a Poitiersf ben lontana 
dal mare. Poi la controffensiva: Ja creazione 
di un gruppo europeo nel campo dell'elettro
nica civile di massa (basata sull'uso multiplo 
del video) In grado di occupare 11 mercato del 
vecchio continente tenendone al margini I 
giapponesi. Lo scambio delle lettere di inten
ti per la creazione di un gruppo Thomson 
(Francia)-Grundig (Germania) è vicenda di 
questi giorni. 

. Il programma desiderato 
all'ora desiderata 

Afa perché VITA — sede centrale al n. IO di 
Columbus Circle (New York), definita nelle 
sue stesse pubblicazioni come la maggiore 
associazione mondiale di produttori e distri-
buiori di sistemi audtovisuall — ha scelto 
Cannes, In terra europea, per l'adunata del 
suoi aderenti? E perché proprio il videoregi
stratore è diventato il punto più caldo della 
guerra elettronica? 

Gli esperti danno due spiegazioni. La pri-
mac.tra tutti t nuovi mezzi elettronici di co
municazione Il videoregistratore è conside
rato come la componente fondamentale di 
un ^sistema video domestico» (home video) 
perché consente di guardare — sul proprio 
televisore — ciò che si vuole, all'ora che si 
vuole: ogni utente può organizzarsi ia pro
grammazione televisiva quotidiana misce
lando l'offerta degli enti radiotelevisivi con 
programmi registrati in proprio, su cassette 
vergini, e ripresi dal diversi canali tv; oppure 
con programmi preregistrati su cassette che 
società di produzione offrono In vendita o a 
noleggio. 

Seconda spiegazione: i tre giorni di conve
gno a Cannes hanno confermato che l'Euro
pa si presenta come il mercato più ricco per 
videoregistratori e cassette; plu degli USA 
addirittura. Il giro è già di alcune decine di 
miliardi e siamo appena all'Inizio. Seguiamo, 
per capire l motivi, i ragionamenti fatti a 
Cannes. 

Ce una spinta dei consumatori — indotta 
evidentemente dalle strategie delle industrie 
multinazionali delle comunicazioni, produt
trici di sistemi e di programmi — a Infrange
re I modelli e gli schemi dell'offerta televisiva 
quale si è andata consolidando negli anni 70 
nel diversi paesi. L'infrazione avviene attra
verso modi e mezzi diversi. In u n sistema 
come quello USA, commerciale e privatistico 
sin dal suo nascere, è la tv via cavo a paga
mento a moltiplicare I canali e l'offerta (il 
cavo ha un futuro anche in Europa ma non 
così immediato); nei paesi plurilingue d'Eu
ropa (Belgio. Olanda, Danimarca) Putente ha 
la possibilità di scegliere tra emittenti nazio
nali e stazioni del paesi confinanti perfetta
mente ricevibili; in Italia l'elemento di rottu
ra è stato costituito dal diffondersi dell'emit
tenza privata. Ma nel grosso d'Europa, dove 
sopravvivono sistemi monopolistici o, co
munque, rigidamente governati dallo Stato. 
Il consumatore ha intuito che egli può alme
no parzialmente «emanciparsi» dal tempi, i 
modi e l generi di programmazione stabiliti 
dalle emittenti, proprio con 11 videoregistra
tore. 

A Cannes un istituto specializzato — 7a 
Afac Llntosch — ha presentato una ricerca 
che prevede uno sviluppo impetuoso del set
tore. Nel mondo sono stati venduti 2 milioni 
di videoregistratori nel 1979; 4 nel 1900:8 nel 
1981; se ne prevedono 15 milioni nel 1983,18 
nel 1985. L'indice di penetrazione del nuovo 
mezzo (fatta base 100 famiglie) è dell%S% In 
Giappone, del 6,2% In Europa, del 4% negli 
USA. IdaU disaggregati dell'Europa mostra
no che l'Indice di penetrazione è del 10% in 
Svezia e In Inghilterra, superiore a quello 
USA negli altri paesi, tranne Italia e Spagna 
attestati al di sotto del 4%. Secondo le proie
zioni della Mac Llntosch tra ti 1988 e il 1998 
l'indice europeo sarà del 25%, con Inghilter
ra e RFT oltre 11 50%. Ad agosto di quesfan-
no c'erano oltre 2 milioni di videoregistratori 
In Inghilterra e RFT, 7*800 mila In Francia, 

200 mila In Italia. Per le cassette vergini sono 
state date queste cifre, limitatamente al mer
cato europeo: nel 1979 vendite per 8,2 milioni 
di dollari; nel 1981 per 36,2; previsioni: nel 
1985 vendite per 105,1 milioni di dollari, nel 
1990 per 146,5. Cassette preregistrate: nel 
1979 vendite per 72 milioni di dollari; nel 1981 
per 600; protezioni: nel 1985 per 2.625 milioni 
di dollari, nel 1990 per 5.050. Per le cassette 
preregistrate bisogna tuttavia calcolare che 
Il 60-70% degli Introiti è costituito dal noleg
gio. Questo dato e 11 prevalere, nelle vendite, 
di cassetteprereglstrate dimostrano la facili
tà con la quale l'utente ricicla l materiali, 
cercandone sempre di nuovi e a minor costo, 
con un massiccio ricorso anche alle cassette-
pirata. 

Sul fuoco degli entusiasmi accesi dalla 
Mac Llntosch hanno buttato acqua, a Can
nes,! rappresentanti della AEG e della Phili
ps ammonendo a tener conto del trend di più 
breve periodo e Indicando 6 variabili: 1) l tas
si di espansione del videoregistratori 1 cui 
prezzi oscillano tra 1 e 2 milioni; 2) il tasso di 
diffusione delle cassette: si calcola che ogni 
singolo utente, In media, passa da 12cassette 
nel primo anno a 8 nel secondo, 5 nel terzo: 
Insomma 11 giocattolo prima affascina poi s' 
assesta su livelli di fruizione più bassi; 3) V 
andamento generale delle economie che può 
provocare una contrazione dei consumi su
perflui; 4) l'incidenza di altre tecnologie di 
prossima espansione: tv diretta da satellite, 
tv a pagamento, videodisco; 5) l'eventuale ca
rico fiscale (la Francia ha deciso di tassare il 
possesso di videoregistratori già a partire dal 
1983); 6) Il fenomeno della pirateria. Soltanto 
le cassette per uso didattico — è stato detto a 
Cannes — offrono un mercato più stabile. 

Film e musical 
tra i più richiesti 

La classifica del consumi vede nettamente 
in testa I film (una distributrice italiana offre 
in catalogo da *Fantozzl» a •Etnmanuelle; 
dallo 'Sceicco bianco» a 'Zozza Mary, pazzo 
Gary») seguiti dal genere musicale e dai pro
grammi sportivi (le partite del 'mundiaU, ad 
esemplo); al 4° posto i materiali didattici e 
programmi che gli esperti definiscono di in
teresse speciale. Gli uomini della Philips 
hanno parlato del vasto mercato potenziale 
rappresentato dalle grandi aziende che han
no bisogno di riqualificare il loro personale 
In vista dell'applicazione diffusa di telemati
ca e Informatica; di un rapporto interattivo 
con II pubblico: produrre cassette su ordina
zione (l'Enciclopedia Britannica fornisce già 
monografìe: accanto alla biblioteca avremo 
presto la videoteca?). 

In quanto alla tecnologia ne è passato del 
tempo da quando, nel 1956, l'americana Am-
pex sperimentò II primo videoregistratore 
grande quanto una parete. Slamo già agli ap
parecchi porta UH ti cui costo, però, è superio
re del 50% rispetto a quelli fissi. Il futuro del 
portatile può essere enorme: se le case riusci
ranno ad aumentarne la manegevolezza e ri
durne i costi il videoregistratore portatile in 
pochi anni potrebbe soppiantare il caro, vec
chio «super 8» per II film 'amatoriale». 

Ma, ripetiamo: a Cannes si sono fatti — 
pirateria e tecnologia a parte — soprattutto i 
conti di quanto le Industrie potranno Incas
sare in Europa e di chi porterà a casa i profit
ti maggiori. I francesi — come s'è visto — 
hanno parlato fuori dai denti. Secondo le loro 
stime nel campo dei videoregistratori l'indu
stria europea (6-7 stabilimenti in tutto) ha 
già accumulato lo stesso ritardo registralo 
nei tv-color; Il 50% degli apparecchi sarebbe 
distribuito direttamente dai giapponesi, 
mentre l'altra metà sarebbe distribuita da 
case europee ma prodotta egualmente in 
Giappone. Tra le 50 industrie che producono 
videoregistratori dei 4 tipi in commercio fi
gura, con una presenza marginale, soltanto 
una casa italiana: la ZanussL Resta da vede
re come finirà l'impresa avviata dalla Thom
son. 

Più avanti l'Europa è nella distribuzione di 
cassette sia vergini che registrate. La pro
spettiva di poter Inserire pubblicità nelle cas
sette, diminuendone 11 costo di vendita o di 
noleggio, potrebbe dilatare ancora di più le 
dimensioni di questo mercato. Il nodo resta 
quello della produzione. In Italia dovremo 
rassegnarci, quasi certamente, a una posizio
ne prossima allo zero per le apparecchiature; 
dovremmo puntare, Invece, tutto o quasi sul
l'offerta di programmi riorganizzando su 
scala Industriale la produzione, cercando in
tese a livello europeo. Ma queste non sono 
cose che sinventano da un giorno all'altro. 
CI vuole una politica nazionale remota che, 
allo stato attuale, è più lontana della cometa 
di Halley. 

Antonio ZoMo 


